
Guida  autonoma e  assistita.  
Ci si sta avvicinando anche al-
la  nostre  latitudini  grazie  
all’impegno di Fbk. 
Il progetto “5G-Carmen”, sulle 
funzioni e dei servizi di guida 
autonoma e assistita connes-
se, sviluppate sulla rete mobi-
le 5G lungo il tratto autostra-
dale al confine tra Italia, Au-
stria e Germania, ha dimostra-
to una continuità di servizio 
senza problemi per tutti gli au-
tomobilisti che si spostano da 
un Paese all’altro, garantendo 
agli utenti il “roaming” con lo 
stesso livello di qualità del ser-
vizio garantito agli utenti na-
zionali. È uno dei risultati più 

interessanti emersi nel corso 
della sperimentazione delle c 
delle funzioni e dei servizi di 
guida autonoma e assistita. Il 
progetto  è  finanziato  dalla  
Commissione europea e coor-
dinato dalla Fondazione Bru-
no Kessler, con la collabora-
zione degli operatori di rete 
Tim, Magenta e Deutsche Tele-
kom, dai partecipanti tecnolo-
gici Nokia, Qualcomm Techno-
logies, Inc. Nec e Inwit, di Au-
tostrada del Brennero Spa.
Nella fase sperimentale,  due 
veicoli Stellantis-Crf hanno di-
mostrato la capacità di esegui-
re manovre cooperative nella 
corsia di  marcia  e  cambi di  

corsia  mediante  una  guida  
connessa, assistita e automa-
tizzata lungo il corridoio 5G e 
ai confini fra Italia e Germania 
(Brennero, Kufstein). Le ma-
novre cooperative sono abili-
tate da una percezione estesa 
del veicolo, condividendo ve-
locità e posizione con gli altri 
veicoli. La condivisione dei da-
ti avviene grazie alla comuni-
cazione 5G via rete cellulare e 
alla  comunicazione  diretta  
via C-V2X. Il progetto “5G-Car-
men” rappresenta una pietra 
miliare  per  l’evoluzione  dei  
veicoli connessi e automatiz-
zati. Aziende e centri di ricer-
ca  hanno  lavorato  fianco  a  

fianco per la costruzione e lo 
sviluppo del nuovo scenario 
di business per il futuro ecosi-
stema della mobilità digitale e 
del sistema di trasporto intelli-
gente abilitato dalla connetti-
vità  5G  e  dall’infrastruttura  
“Edge-Cloud”,  ha  detto  Mat-
teo Gerosa, coordinatore del 
progetto. Grazie allo scambio 
costante di dati, ora possibile 
anche oltre confine grazie al 
corridoio digitale, i veicoli a 
mobilità autonoma potranno 
comunicarsi di rallentare, evi-
tare code e rallentamenti, su-
perare ostacoli o lasciare spa-
zio al passaggio di veicoli di 
soccorso in arrivo.
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Auto assistita, per viaggiare sicuri 

C'è «condivisione di massima» 
con i sindacati, sostiene la giun-
ta provinciale sulla riforma del 
Progettone.  Alla  fine  del  con-
fronto di martedì sera si è deci-
so di approfondire tre elementi 
posti dai sindacati ovvero l'inte-
sa, la garanzia di continuità oc-
cupazionale e le risorse. L'as-
sessore allo sviluppo economi-
co, ricerca e lavoro Achille Spi-
nelli afferma che il «dialogo con 
i sindacati continua e l'incontro 

è stato utile», e sottolinea che 
«la riforma del Progettone, ne-
cessaria, tra l'altro, per adegua-
re la relativa legge provinciale 
alla normativa europea e nazio-
nale in materia di affidamento 
di  lavori  e  contratti  pubblici,  
non deve destare preoccupazio-
ni». L'incontro - hanno spiegato 
anche  i  sindacalisti  Maurizio  
Zabbeni, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti e Moreno Marighetti, 
Katia  Negri  e  Fulvio  Giaimo -  

«sembra comunque andare nel-
la direzione di un ascolto reci-
proco. Adesso vigileremo con 
massima attenzione per tutto l'i-
ter legislativo perché le nostre 
richieste siano realmente rece-
pite nel disegno di legge». 
Più critici i sindacati sulle politi-
che famigliari, perché sarebbe-
ro tagliati fuori 15 mila nuclei: 
«La Provincia di Bolzano ha fat-
to una scelta precisa e cioè am-
pliare il più possibile la platea 

dei  beneficiari  dei  contributi  
per aiutare veramente le fami-
glie messe in difficoltà dal caro-
vita. Siamo alla vigilia della defi-
nizione della manovra di asse-
stamento di bilancio. È su que-

sto terreno che la giunta Fugatti 
può ancora dimostrare di voler 
aiutare tutte le famiglie trentine 
con figli, mettendo in campo un 
provvedimento  ampio  ed  
equo». 

Brutta notizia per la giunta provin-
ciale e, soprattutto, per i cittadini e 
le imprese del Trentino che inten-
dono  investire  nella  transizione  
ecologica puntando sulle energie 
rinnovabili, in primo luogo con la 
installazione di pannelli fotovoltai-
ci. Il Consiglio dei ministri ha infat-
ti deliberato ieri di impugnare la 
legge della Provincia autonoma di 
Trento n. 4 del e 2 maggio scorso, 
sulle  «Misure  per  la  promozione 
dell'uso dell'energia da fonti rinno-
vabili». Non è che il governo Dra-
ghi, con la ministra per affari regio-
nali Mariastella Gelmini e il ministro 
della transizione ecologica, Rober-
to  Cingolani,  si  stia  dimostrando  
propriamente “amico” dell’autono-
mia speciale del Trentino. Ritiene, 
con l’impugnativa davanti alla Cor-
te Costituzionale, che «talune di-

sposizioni, eccedendo dalle com-
petenze riconosciute alla Provin-
cia autonoma di Trento dallo Statu-
to speciale di autonomia, si pongo-
no in contrasto con la normativa 
statale ed europea in materia di  
energia». Lo riporta una nota di Pa-
lazzo Chigi. Le misure sono ritenu-
te «in contrasto con l'articolo 117, 
primo e terzo comma, della Costi-
tuzione, violando altresì l'articolo 
117, secondo comma, lettera s) del-
la Costituzione che affida allo Sta-
to la competenza esclusiva in mate-
ria di tutela dei beni culturali e del 
paesaggio e il medesimo articolo 
117,  secondo comma,  lettera m) 
della Costituzione in materia di li-

velli essenziali delle prestazioni». 
La sostanza è lo stop ad una norma 
su cui la Provincia, ed in particola-
re l’assessore all’ambiente, Mario 
Tonina, si è spesa con determina-
zione. Creando, ovviamente, eleva-
te aspettative. Si pensi al coinvolgi-
mento “largo” attivato nelle scorse 
settimane, per coinvolgere la Coo-
perazione, i Bim, le imprese di As-
soartigiani, e dare una forte accele-
rata alla installazione di impianti 
fotovoltaici, con l’obiettivo di rad-
doppiare la potenza installata da 
qui al 2030. L’impugnativa del go-
verno si concentra sulla citata let-
tera “s” che riserva allo Stato la 
legislazione esclusiva in materia di 
«tutela  dell’ambiente,  dell’ecosi-
stema e dei beni culturali». Il rilie-
vo è relativo al fatto che la legge 4 
agevola la installazione degli  im-
pianti.  In particolare,  l’articolo 7 
stabilisce che «l’installazione, con 
qualunque modalità, di impianti so-
lari fotovoltaici e termici sulle co-
perture delle costruzioni esistenti 
(...) possono essere liberamente ef-
fettuate, previa comunicazione al 
comune, e non sono subordinate 
all’acquisizione di permessi, auto-
rizzazione o atti amministrativi di 
assenso». Basta procedere, insom-
ma. Il via libera, va ricordato, ave-
va suscitato perplessità presso il 
Cal, il Consiglio delle autonomie, 
dove  più  di  un  sindaco  aveva  
espresso timori per l’impatto sul 
paesaggio del “libera tutti”.
Il secondo rilievo, relativo alla let-
tera  “m”,  del  secondo  comma  
dell’articolo 117 della Costituzio-
ne, fa riferimento alla competenza 
esclusiva dello Stato nella «deter-
minazione dei livelli essenziali del-
le prestazioni concernenti i diritti 
civili e sociali che devono essere 
garantiti su tutto il territorio nazio-
nale». Che è come dire: cara Provin-
cia autonoma, non ti autorizzo a 
privilegiare,  nell’agevolare  o  poi  
sostenere economicamente, i citta-
dini trentini rispetto al resto dei 
cittadini italiani.

La macchina a guida autonoma presentata ieri al Brennero

Per l’assessore 
provinciale allo 
sviluppo 
economico, 
ricerca e lavoro 
Achille Spinelli
la riforma è 
necessaria e non 
deve destare 
preoccupazione

Il governo centrale ha impugnato la legge 4 dello scorso 
maggio con cui la Provincia agevola la installazione 
di nuovi impianti, puntando al raddoppio del fotovoltaico

Violato l’articolo 117. Il primo rilievo riguarda il fatto che 
lo Stato rivendica la competenza esclusiva in materia di 
tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cultuali

ENERGIA

Fonti rinnovabili, Draghi
impugna la legge trentina

L’impianto fotovoltaico su un magazzino frutta in val di Non. A destra, Roberto Andreatta

L’impugnativa delle legge sull’energia è stata un fulmine a ciel sereno?
«Affatto. Nei giorni scorsi» risponde Roberto Andreatta, dirigente 
generale del Dipartimento territorio,  trasporti,  ambiente ed 
energia della Provincia «abbiamo avuto interlocuzioni tecniche 
con i funzionari di diversi Ministeri, spiegando la posizione 
della Provincia rispetto ad alcuni passaggi della legge 4 e mani-
festando, cosa poi fatta, la disponibilità a formalizzare la revisio-
ne in alcune parti peraltro molto formali degli articoli interessa-
ti».
Si ferma tutto? Si fermano gli investimenti di imprese e cittadini in 
attesa del giudizio della Corte Costituzionale proprio ora che è uscito il 
bando per le imprese e che si inizia ad erogare l'aiuto per l'installazio-
ne del fotovoltaico domestico?
«La censura principale riguarda l'articolo 7, ossia la previsione 
provinciale secondo cui gli interventi liberi di installazione di 
impianti solari fotovoltaici e termici sulle coperture delle co-
struzioni e nelle pertinenze a terra non si computano ai fini 
della determinazione della distanza e dell'altezza (fermo restan-
do il rispetto di un metro e mezzo dai confini). La giurispruden-
za ad oggi non ha risolto la questione in modo dirimente: se la 
Provincia possa legittimamente rivendicare,  insieme con la  
competenza primaria su urbanistica, anche quella di dettare 
regole sulle distanze anche in deroga al sistema statale. Da qui il 

suggerimento prudente che alla prima occasione utile (e quindi 
nella sessione della prossima settimana o al più tardi nella 
sessione dell'assestamento di bilancio) si sopprima il passag-
gio in cui si consentono deroghe alle distanze per gli impianti 
sulle coperture e a terra, ed in tal senso abbiamo confermato e 
formalizzato la più ampia disponibilità».
Chi inizia ad installare sui tetti ora deve rispettare le distanze di 5 metri 
dai confini? 
«Per chi realizzi impianti di fotovoltaico sulle coperture sia 
dentro i centri storici che fuori, in aderenza, e quindi complana-
ri alla falda, non si pone un problema di distanze, e quindi 
continua a valere quanto abbiamo disciplinato, mentre abbia-
mo suggerito con nota dell'assessore Tonina inviata ai Comuni 
nella giornata di ieri, di rappresentare a chi realizzi fotovoltaici 
nelle pertinenze, che si tratti di cittadini o di imprese, di attener-
si alla disciplina generale sulle distanze tra costruzioni e dai 
confini».
E le altre censure?
«Per lo più terminologiche e ininfluenti su chi voglia investire, e 
su quelle abbiamo confermato la difesa dell'impianto provincia-
le, ad esempio sulle aree idonee laddove vogliamo da subito 
garantire operatività, senza attesa delle ancora ignote linee 
guida statali».  Do. S.

LA RISPOSTA. Il dirigente spiega che non ci sono problemi per chi realizza impianti in aderenza sui tetti
Roberto Andreatta: «Ritoccheremo la legge per la deroga sulle distanze»

Sindacati Iniziato il confronto. Più rigidità sulle politiche e i sostegni alle famiglie

Progettone, si dialoga

L’assessore Mario 
Tonina ha già 
coinvolto il mondo 
della Cooperazione,
i Bim e Assoartigiani
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